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simi 15.
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AVVERTENIE.

Le Associazioni e le fusezioni si ri-
covono alla Tipografia Ered! Botta:
In Roma, via dei I,nechesi, n. 4;
la Torino, via dellaCorted'Appello,

numero 22;
Nelle Provincie del Regno ed all'E.

stero agli UfSci postali.
meso.

PARTE UFFICIALE

Il R. 1972 (Berie 26) della Raccolta u als

delle leggi e dei decreti del Regno contiene il

seguente decreto:
VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

ILE D' ITALIA

Vista la legge del 7 luglio 1868, n. 4490;
Visti i RR. decreti del 21 agosto 1870,

n. 5811, del 25 giugno 1871, n. 278 ; del 1°

maggio 1872, n. 793, e del 18 dicembre1873,
n. 1730 ;

Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Sentito il Consiglio dei Ministri,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. Le disposizioni del Regio
decreto del 30 maggio 1872, numero 841

(Serie 26), relative alle licenze speciali per la

macinazione del granturco, della segala é dei

generi esenti da tassa sono prorogate a tutto

il 31 dicembre 1874.

Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-

colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-

gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Fikenze, addi 14 giugno 1874.

VITTORIO EMANUELE.
M. MINGHETTI.

Il N. 1954 (ßerie t') della Raecoltaufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il ee.
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduta la deliberazione 13 agosto 1873 del

Consiglio provinciale di Massa e Carrara colla

quale fu slabilito di aggiungere all'elenco delle

provinciali la strada che da Aulla per Lic-

ciana e Linari tende al confine della provin-
cia di Parma;
Veduti i Nostri decreti 10 novembre 1867,

30 dicembre 1872 e 15 febbraio 1874, col

primo dei quali venne approvato e cogli altri
modificato l'elenco delle strade provinciali
della suddetta provincia;
Veduto il parere 21 febbraio 1874 del

Catsiglio Superiore dei Lavori Pubblici;
Visti gli articoli 13 e 14 della legge 20

marz 18¾, n. 2248, allegato F;
Considerando

Che la strada da Aulla per Licciana e Li-

nari al confine della provincia di Parma si di-

parte dalla nazionale Spezia-Cremona e tende

a stabilire una nuova comunicazione fra le

valli della Magra e dell'Aulella e la provincia
di Parma, onde essa risulta d'interesse com- 1

merciale per una estesa porzione della pro-

vincia di Massa e Carrara;

Che contro la predetta deliberazione non

venne mossa alcuna opposizione;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segre-

tario di Stato pei Lavori Pubblici,
Abbiamo decretato e decretiamo:

È aggiunta all'elenco delle strade provin-
ciali di Massa e Carrara quella che da Aulla

per Licciana e Linari
tende al confine della

provincia di Parma.
Ordiniamo che il presepte decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-

colia ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-

gno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di

osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 31 maggio 974.
VITTORIO EMANUELE.

S. SPAVENTA.

il Rum. DCCCLXIX (Berie $•, parte supple-
mentare} della Raccolta ufficiale delle legÿi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO .E)fANUELE II

PER 6RAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Viste le domande del 17 e 22 marzo 1874

del sindaco di Padova perchè quel comurte sia
-

autorizzato ad accettare la donazione fatta
dal

commendatore Nicolò Bottacin di diversi qua-

dri, statue e medaglie da essere esposte al

pubblico nel Museo Bottacin già dallo stesso

regalato a quella città;
VIste le deliberazioni del Consiglio comu-

nale di Padova in data del 20 dicembre 1871

e del 30 dícembre 1873, colle quali si accetta
la suddetta donazione ,

Visto il parere favorevole del Consiglio di

Stato del 22 aprile 1874 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segre-

tario di Stato per gli affari dell'Interno, reg-

gente il Dicastero della Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. Il comune di Padova ò auto-

rizzato ad accettare dal commendatore Nicolò

Bottacin la donazione fattagli dei quadri, sta-
tue e medaglie descritte nei processi verbali
delle sedute del Consiglio comunale del 20 di-

cembre 1871 e 30 dicembre 1873, alle condi-

zioni imposte dal donatore.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-

colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-

gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Firenze, addì 20 maggio 1874..

VITTORIO EMANUELE.
G. CANTELLI.

Il Num. DCCCLXXI (ßerie 2•, parte supple-
mentare) della Raccolta ufßeiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Viste le deliberazioni per la riforma dello

statuto sociale prese nelle adunanze generali
dell'8 giugno e del 30 novembre 1873 dagli
azionisti della Società anonima per azioni al

portatore sedente in Ancona col nome di

ßocietà Anonima per Costruzioni di Fabbriche

in Ancona e col capitale nominale di lire

330,000 diviso in num. 660 azioni da lire

500 ciascuna;
Visto il R. decreto 11 marzo 1865, numero

MDLI e lo statuto della Società con esso ap-

provato;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di com-

mereto;

Visti i RR. decreti 30 dicembre 1865, nu-

mero 2727, e 5 settembre 1869, n. 5256;

Sentito il Consiglio di Stato;

Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,
Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. I.

È approvato e reso esecutorio il riformato
statuto della Società Anonima per Costruzioni

di Fabbriche in Ancona che fu adottato colle

citate deliberazioni sociali dell'8 giugno e del

30 novembre leia e ene ata t-as, .una-

mento pubblico di deposito del14 aprile 1874

rogato in Ancona Giovanni Giacchetti ai nu-
meri di repertorio 4842 e 1260.

Art. II.

Il contributo annuale della Società nelle

spese degli uffici d'ispezione, pagabile a tri-

mestri anticipati, è ridotto dalle 200 alle 150

lire.

Ordiniamo che il presente decreto, munito
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-

colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-

gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 31 maggio 1874.

VITTORIO EMANUELE.
G. FINALI.

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

ILE D'ITALIA

Visto il regolamento stradale per la provin-
cia di Campobasso, deliberato dalla Deputa-

gione provinciale pell'adunanza del 19 novem-
bre 1872, per mandato avuto dal Consiglio
colla deliberazione del $1 settembre 1869,

o poscia modificato dalla Deputazione stessa
nella tornata del 30 marzo 1874;
Visto il parere 16 agosto 1873 del Consi-

glio Superiore dei Lavori Pubblici;
Visto l'art. BA della legge 30 marzo 1865,

allegato F, n. 2248;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segre-

tario di Stato pei Lavori Pubblici,
Abbiamo decretato e decretiamo :

È approvato l'unito regolamento, visto d'or-
dine Nostro dal predetto Ministro, per la co-
struzione, manutensiong e spryeglianza delle
strade provinciali, comunali e consorziali della
provincia di Campobasso,
Il Nostro Ministro Segretario di Stato pei

Layori Pubblici è incaricato della esecuzione

del presente decreto da registrarsi alla Corte
dei conti e pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale
del Regno.
Dato a Roma, addi 24 maggio 1874.

VITTORIO EMANUELE.
S. SPAVENTA.

Regolamento per la costruzione, ma-
nutenzione e sorveglianza delle strade

provinciali, comunali e consortili di Mo-
lise.

CAPITOLo 1.- Classificazione delle strade.
Art. 1. Sono strade provinciali quelle ritenute

tali dal Consiglio provinciale, ed approvate con
Reale decreto, e che sono costrutte e mantemtte
a carico esclusivo della provincia, oppure rm-

nita in consorzio col concorso di altro provincie.
Art. 2. Sono comunali quelle pubblicate nello

elenco dei comuni, e ritenute tali nella classiûca.
Art. 3. Sono consorziali quelle strade per la

costruzione, e manutenzione delle quali concor-
rono piil comuni, ovvero i comunie la provincia,
qualora questa le aussidiasse.
Art. 4. Sono vicinali quelle altre strade di

uso pubblico, che non trovansi comprese nello
elenco nè delle provinciali, nè delle comunali,
nè delle consorziali, nè sono tra le strade nazio-
nali.
Art. 5. Le strade provínciali sono costrutte e

mantenute a carico esclusivo della provincia.
Le comunali a carico dei comuni ai quali ap-

partengono.
Le consorziali si costasiscono, e si manten-

gono a spese dei comuni, o delle provincie riu-
nite in consorzio, con gli onerl e proporzioni
stabilite nel primitivo atto di costituzione.
La riparazione e conservazione delle strade

vicinali resta a carico di quelli che ne usano a

vantaggio delle loro proprietà.
Art. 6. I muri di sostegno, le piazze, i pontí,

ed ogni altra opera murale, che vien destinata

all'uso e conservazione delle strade, vengono ri-

parati, e costrutti con le medesime norme di

riparto come per le strade a cui appartengono.
CAPITOLO 2. - Strade provinciali.

Art. 7. Le strade provinciali debbono avere

la larghezza nel piano non maggiore di metri
sette fra ciglio e ciglio, oltre ai fossi laterali;
ripartita cioè per metri quattro di larghezza il
piano stradale, e la residuale costituisce i due

fianchi laterali, eguali per ciasonna parte, ser-
vendo pel transito dei pedoni, e per l'ammasso
di ghiaia.
Art. 8. I fossi di scolo fiancheggianti le strade

debbono essere della sufficiente capacità, e pro-
fondità per raccogliere le acque, che scorrono

dal corpo stradale. Verranno le sponde di tali
fossi costrutte a scarpa nel rapporto di uno ed

un quarto di base per uno di altezza. Le scar-

pate poi pei lati opposti serberanno il rappor to
di uno di base per uno di altezza onde conser-

-a l'inalterabilità delle sponde, potendo le
dette inclinaziom varsar, .-- - -...

delle strade. Gli saarichi destinati a ricciere le

acque dei fossi di scúli, o cunette, sistabiliranno
il più che sia possibile ravvicinati.
Art. 9. Per la pianura il piano stradple, in

quanto sarà conciliabile con la campagna late-

rale, si procurerà tenerlo più alto, scegliendo
per l'andamento altimetrico quello che presenti
il più facile scolo delle acque.
Art. 10. Nella nuova costruzione delle strade

dovrà scegliersi sempre pel raccordo delle curve
il maggior raggio possibile, evitando per quanto
più si potrà le forzate tortuosità.
Art. 11. L'andamento planimetrico sarà trac-

ciatoin modo da presentare la linea la più bigve,
che a seconda delle diverse circostanze risul-

terà preferibi|e.
Art. 12. La pendenza delle strade non potrà

oltrepassare quela del 5 per cento, salvo in cir-
costanze puramente eccezionali, e per brevi
tratti,
Art. 13. La forma convessa verrà assegnata

al piano rotabile nel senso trasversale fra il 4 50
al 5 50 per cento.
Art. 14. Il piano rotabile sarà coperto di una

massicciata,edinghiaiatura, laprimadell'altezza
di 15 centimetri, e la seconda dello spessoro di
centimetri 10, componenti lo spessore camples-
sivo di centimetti 25, e ciò per i sali tratti di

strada, che posino sopra fondo argiPoso, in
tutti gli altri casi Pintiera massicciata sarã for-
anata dell'altezza di centimetri 20 con ghiaia
ordinaria, e con sasso spezzato.
ht. 15 La forma del suolo settelitatite a la

massicciata sarà convessa al pari del piano stra-
dale, e conformata a cassa in guisa da pr, sen-
tare gli spazi laterali l'altezza di centimetri 25,
affinchè resti frenata la mass cciata e 14 in,
ghiaiaturn,
Art. 16. La massicciata nel caso solo di fondo

argilloso sarà formata dell'altezza di centimetri
15 con ghiaia grossa, o sassi bene d sposti, e

battuti secondo la forma convessa della strada,
sostenuta fra tre guide longitudinali, due ester,
te, ed una nel mezzo, e da catene trasversali a
distanza non maggiore fra loro di metri 5, e ciò
viene determinato a seconda delle circostanze
del suolo.
Art. 17.L'inghiaiamento sul massicciato sarà

\ eseguito con ghiaia tra i limi di centimetri e,

amillimetri 45 in tutti i lati, e con diligenza
vagliato, e depurato perfettamente da tutte le

parti eterogenee.
CAPITOLO 3. - Strade di montagne.

Art. 18. Saranno parimente le strade provin-
ciali tracciate in montagna fiancheggiste da

fossi di scolo, oppure di canette per lo scorri-
mento delle acque pluviali.
Art. 19. Le cunette, o fossi saranno selciati a

martello versoil monte per tutta la percorrenza
della strada, ove non presenti sicura solidita
nel fondo sul corso delle acque.
Art. 20. Tali strade dovranno avere la lar-

ghezza non maggiore di metri sei, esclusi i fossi
di scolo, o cunette.
Art. 21. Saranno como nel piano stabiliti de-

gli appositi schrichi al corso delle acque, che

saranno costrutti o a fabbrica, o a secco, a ee-

conda dello circostanze.
Art. 22. Per le pendenze sara cura principale

far sì che queste vadano maggiormente raddol-
cendosi dal basso in alto, di modo che lo sforzo
alla trazione divenga pressochè insensibile
giunti che saranno i carri od altro nell'estre-

mità; e sarà utile cosa frammezzare alle forti

pendenze dei tratti quasi orissontali, onde faci-
litare il cammino agli animali, che in talitratti
danno luogoalriposo sebben momentaneo, onde
disporsi al nuovo tratto di maggior salita.
Art. 23. Le livellette non potranno oltrepse-

sare le pendenze del 5 Ot0, esclusi i casi in oni

sarà necessario guadagnare una forte differenza
di livello, non omettendosi la interposizione di
tratti orizzontali.
Quando poi si fosse in vicinanza dell'abitato,

si curerã che le livellette scorrano 11 piil che sia
possibile orizzontali.

ÛAPITOLO 4. - ÑisUOlli.

Art. 24. Avrassi sempre cura che i risvolti da

praticarsi in montagne nel raccordare curve di

allineamento ai punti di tangenza, risultino in
modo che la curva non abbia a risentire il ben-
chè minimo punto d'inflessione, e che continua
e regolare si succeda.
Art. 25 I raggi di esse curve saranno adat-

tati a seconda deglisporti, e dei rientranti, che
la campagna offre, badando che non sieno in
modo stretti da rendersi incomodí al rotaggio.

CAPITOLo 5. - Afuri di sostegno.
Art. 26. Nelle diverse circostanse nelle quali

fara bisogno costruire de' muri di sostegno, que
sti saranno regolati secondo i principii della
SCÎ0Bza e delÌ'ArŠ9.
Art. 27. La fondazione degli stessi verrà re-

golata e determinata in modo da procurarsi =

sempre un fondo abbastanza sodo per lo im-

pianto, e la spessezza sarà definita e regolata j
secondo la natura del terrenn a 1- -r-- ·I• l

contrastare.
Art. 28. La costruzione dei muri di sostegno

sarã di due specie o con calce, o a secco. L'in-

clinazione da serbarsi sarà almeno di un decimo

se a calce, e di un quintO 6e a pietr0 4 Secco, par-
CAÛ 16 UUUUN.lasana as, wat . ... .t.L1:glarna AsWArgge

menta , serbandosi nella parte interna l'ap-

piombo e lo spessore di tali muri, per quelli a
secco non sarã minore del terzo dell altessa del

terrapieno, e per quelli in caloe fra i limiti di

un quarto ed un terso, salvo pure gli aumenti
per ragioni di locahtà. Potranno però variare
tali spessori nei muri continuati, stabilendo dei
contrafforti a distanza di metri 8 circa.

Art. 29. Le feritoie per lo scolo delle acque

piovane verranno stabilite alternativamente a

distanza n< n maggiore di metri tre,
Art. 30. I coronamenti dei muri a seooo nelle

indicate circostanae verranno eseguiti in calce

per tutto lo spessore. Da ultimo in ambo i casi

de' muri di sostegno sarà rigorC60 6tabilirli a

gradini suce.asivi.
ÛAPITOLo 6. - Parrearri e parapetti.
Art. 31. I paracarri saranno di pietra c neia,

di figura obbliqua, di un metro di altezza totale,
e fissati metà nel terreno, e l'altra metã fuori

terra, aventi in base metri 0 35, e nel tronoo

superiore di diametro 0 20,
Art. 32. I P4rapetti non dovranno omettersi

,

lungo le atrade ove la situazione presenti peri-
colo, nè sulle opere di arte, ed avranno l'al-
tezza di metro uno, e la lungheaza di metro 0 50,
rivestiti superiormente da pietre di coronamento,
le quali avranno lo spessore del parapetto e for-
mato ad incastro a centine negli estremi onde
collocarsi fra di loro, e di altezza non minore di
metri 0 18,

APITOLO 7. - Ü0Cumenti componenti i progetti
di strada.

1• Piano generale delle localitA;
2° Profilo longitudinale;
3° Sezioni trasversali;
4° Disegni delle opere di arte e sezioni;
5° Computo metrico;
6° Anabsi dei prezzi locali per le unità di

misura;
7 Stima;
8 Capitolato di appalto;
9' Itelazione spiegativa del progetto più o

meno circoatanziata secondo i casi;
10' Stima dei terreni da occuparsi.
Art. 33. Sarà disegnato il piano delle località

sulla scala di l¡9000 o maggiore, secondo le
condizioni del progetto richiederanno.

Art. 34. Il profilo sara delineato con la mede-
sima scala del piano, e le altesse lo aaranno sa

scala deenpla;
Art. 35. Per le sezioni trasversali i rialsi sa-

ranRO 6egnati 00n ttata rossa, e con quella gialla
gli scali.
Art. 36. Per le opere di arte la scala da ado-

perarsi nei disegni sara di 1 o 2 centimetri od
anche maggiore, secondo la importanza delle

opere del progetto; e questi disegni dovranno
contenere la pianta, il prospetto, od almeno una
sezione longitudinale, notando tanto nel pro-
spetto, quanto nelle sezioni il corso delle acque
nel pelo magro, nell'ordinario e nelle massime

piene.
Art. 37. Il computo metrico sara suddiviso in

parti a seconda delle varie specie di lavori.
Art. 88. Col medesimo ordine saranno segnate

le analisi.
Art. 39. La stima darà l'ammontare delte o-

pere, applicando i pressi risultanti dalle analisi.
Art. 40. 11 capitolato d'appalto riguarderà

setoplicemente un cenno generate del lavori a
farsi, e le norme da serbarsi nella loro esecu-

zione, con tutto quello che potesse riflettore gli
obblighi dello appaltatore, tenute presenti le
prescrizioni date dal Ministero de' Lavori Pub-
blici per olike di simil fatta.
Art. 41. La relaziono riftetterà la spiegazione

di quanto il compilatore del progetto ha tenuto
presente, ed i motivi che lo hanno indotto a se-

guire il traceisto in progetto, anzi che altro.
Art. 42. Parla oosapasione de' terreni nella

stima, sarà segnata la natura e qualità del ter-
reno, la estensione e la indennità dovuta a cia-
scan proprietario.
CAPITOLO 8. - Afanutensione delle strade
provinciali. Esecuzsone di contratti.

Art. 43. La sorveglianza di tutti i lavori di
costruzione e di manutensione delle strade pro-
vinciali viene sŒdata all'a5cio tecnico centrale
della provincia, ponto sotto la dipendenza del
Consiglio provinciale e della Deputazione pro-
vinciale che lo rappresenta.
Art. 44. L uflicio medesimo ha alla sua dipen-

denza i cantonieri ed assistenti stradali. Con i
primi enra la quotidiana manutenzione, e con i
secondi sorveglia giornalmente i lavori di ma-
notenzione si ordinaria che straordinaria.
Art. 45. Un regolamento interno di umsio re-

gola e stabilisce gli obblighi tanto dei cantonieri,
quanto degli assistenti, e la loro dipendenza im-
mediata dall'ußzio per procedere a tale sorve-
gliansa.
Art. 46. In generale l'appalto è limitato alla

forottura dei materiali, alla conservazione della
strada ed alla manntensione delle opere d'arte.
La durata dello appalto dipenderà da condi·

nate al$ impor'ta^n^zŸ8'kJ)¿,e sono subordi-
farsi: cosi pure per i pagamenti.
Art. 47. Saranno ammessi all'asta coloro i

quali presentassero un certificato d'idoneità ri-
lasciato da un ingegnere sia governativo, sia
provinciato, sempro in attività di servizio, con
data non anteriore ad un anno, e dovranno pure
depositare una somma che Terrà determinata
nel capitolato di appaito, aslPRIlicio ore ai co-
lebreranno gli incanti.
Saranno i depositi testituiti appena terminati

gli incanti, ad eccezione però da quello fatto dat
deliberatario, il quale avrã l'obbligo di fornire
una causione non minore del ventesimo dell'im-
portare totale delle opere appaltate, e deposi-
tarla tra un mese a contare dal giorno dell'ag-
Biudicazione definitiva. In caso di mancanza il
deposito resterà a favore dell'Amministrazionq,
la quale avrà il dritto di procedere a nuovi in-
canti,
Art. 48. Verranno esclusi tutti coloro poi

tinali alla Deputazione provinciale giunga noti-
zia constatata che essi in appalti simii abbiano
mostrato della incapacità, o mala fede, o ab
biano contravvenuto ai contratti da essi stipe-
lati anche fuori provincia, dandosene pubblicitA
par le stampe negli atti della Deputazione.
Art. 49. Tanto nella stanza del direttore del

genio, quanto in quella della segreteria provin-
olale si terrã ailissa una tabella contenente i
nomi con tutte le particolari distinte degli ap-
paltatori pei quali sia applicabile il contenuto
nell'articolo precedente.
Art. 50. Se per causa straordig o per

forza maggiore avvenissero de' guasti sulle stra-
de, o nelle opere d'arte, per la remi..inna dei

quali sia, o non sia tenuta l'appaltatore, dovrà
sempre l'ingegnerecapo recarsi sopra luogo im-
marstinenti, verificare il danno, e riferire alla
I)eputazione provinoiste, la quale provvederà a
seconda de'casi di nrgenza. Tale sisits sarà
eseguita o dal direttore, e nel caso di legittiamo
impedimento da altro ingegnere del genio, dal
medesimo òirettoro delegato, con la presenza di
un deputato e dell'appaltatore.
Art. Bl. Il brecciamo di provvista occorrente

alla manutenzione della strada sarà fatto appal-
tandene la somministrazione nella massa biso-

gnevole, che per modo e quantità sarà determi-
nata nel capitolato di appaito, ed a seconda
delle norme dianzi designate all'articolo 17.

Art. 52. In amministrazione verrà eseguita la
spanditora del brecciame per mezzo di canto-
sieri al egido della provincia, e secondq i casidi
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bisogno col concorso di sitri travagliatori aus.
sidiari, previa autorizzazionedellaDeputazione,
da retribuirsi in ogni quinairinn in moneta ef-
fettiva, a seguito di nota nominativa rilasciata
dan'uflicio tecnico, il quale, unitamente aBe
note medesime, produrra presso la Deputazione
provinciale la giustificazione dei gegti
eseguiti.
Art. 58. L'appalto del brecciamo sarà stabi-

lito con apposito capitolato, e per na temponon
maggiore di anni tre, con prescrizione che è
preferibile la pietra franta nelle dimensioni
comprese fra due centimetri e 0,045, dovendosi
però deparare da ogni sorta di detriti o so-
stanze eterogenee, passandole, ove occorra, ri-
99tutainente al yaglio. I pagamenä saranno
fatti a semestre, ed in seguito di esatta consta-
tazione, giustificata con misura daß'uflicio tee-
arco, con ritenuta del decimo a favore delfAm-
ministrazione.
Art. 54. Lagrovvista del materiale sarà fatta

a seconda del convenuto nel capitolato di ap-
palto, e verificato e giustificato con misura da
un ingegnere dell'uficio. Le provviste saranno
di rigore cioè per 8¡4 al l• agosto, e per la to-
talità al l'ottobre di ciascun sano; e Pimpren-
ditore avrà Pobbligo di disporre i comuli al
margine della strada, aventi una forma deters-
minata di un prisms triangolare tronco si suoi
estremi, il di cui volume sara fra 0,50 e 0,25 a
seconda della maggiore, o minore larghezza
della strada da determinarsi geometricamente.
Ark 65. Lo spargimento del brecciamo dovrà

farsi la primavera,eiautunno nel momento più
conveniente, svendosi enra di preferire i giorni
Pieroei.
Art. 56. Nel caso di rifiuto parsiale o totale

dei maanriali di provvists,Terrà dalPufBelo con-
cesso un perentorio di giorni quindici per sepas
rare il buono dal cattivo, restando quello ricet-
tibile su i marciapiedi, trasportando via quello
di riñato, e completare nel medesimo tempo la
provviets.
Art. 57. La verificazione di qualeiasi lavoro

verra fatta con misura eseguits dan'uflicio in
contraddizione delfimpresario, o dachi per lui
debitamente autorissato, avvertendosi la Depu-
tazione antecedenternente.
Art. 58. Ove mai nell'interesse della strada

fingegnere direttore non trovi conveniente can-
glare la natura del materiale, udendo sempre
l"smprenditore nelle sue osservazioni, ne rife-
rirà alla Deputazione, la quale consentendo,
l'appaltatore dovra uniformarvisi, mediante
quella diminuzione, od aumento di prezzo,
che risulterà perefetto di mutazione di cavi o
materiali.
Art. 59. Se mai per le opere a farsi, ed in

corso di esecuzione bisognasse aumentarle, o
diminuirle, Pappaßstore sara obbligato ad as-
sentirvi: però non può oltrepassarsi il limite
del quinto, sia in piò, sia inmeno, dell'anchon-
tare dell'intero appalto. Oltre tals lindte avrà
dritto Fappaltatore alla risoluzione del con-
tratto, venendog.ipagato il prezzo dei lavori a
seconda del eentratto stesso.
AtA60. L'Amministrazione può in ogni tempo

risolvere i contratti, ai termini di quanto ò
pieserittocon l'articolo 346 della legge sui La-
tosi Pubblici del 20 marzo 1865.
Art. 6L Ove mai rimpresario, od alcuni dei

suoi agenti per lo adempimento degli obbSghi
assunti fosse colto in frode, in seguito a rap-
porto delfulBeio toonico si darà luogo alla loro
espalsione dal lavoro, ed allo scioglimento del
contratto, restando la cauzione e credito, che
poteme vantare rappgitatore a favore dell'Am-
adnistrazione, col dritto di procedere a nuovi
incanti a di lui danno.
Ark 62. Viene espressamente vietato que-

Jatque subsppalto, sotto pena deMa immediata
risoluzione del contratto e della perdita totale
della canzione a favore dell'Amministrazione, la
quate procederà a nuovi incanti; e l'appslà
tore incorrerà nella esclusioneed in tutto queBo
stabilito negli articoli 48 e 49.
Art. 63. L'appaltatore sera tenuto digaranzia

in caso di snorte, con la surroga disltro ga-
rante ablvibile ove morlese il primo datonella
stipula del contratto, eciò infiaFimprorogabile
termine di mesi due.
Ark 64. Ilappaltatore avrarla responsabilita

non solo per la buona eseensione e riuscita dei
Istori in adempimento delcontratto, ma rispon-
derà phre dei danni che potrebbero ricerere i
lavorieri addetti alle opere appaltate, e sarà
responsabile pure se mai nella esecuzione dei
lavori alterasse lo stato delle servità attive e
passive esistenti, restando tenuto a tuttii danni
ed interessi in favore dell'Amministrazione.
Art. 6:i. Le spese tuttedi contratto, tasse ed

gltro cederanno a carico esclusivo delPappalta-
tore.
Art. 66. Ilappaltatore avrà l'obbligo di eli-

gere il suo domicilio nel luogo stessoove risiede
la Deputazione per tutti gliefetti delcontratto;
e qualunque intima legale fatta nel domicilio
scelte si avrà per buona.
Art. 67. Il collando de' lavori compiuti verrà

fatto con l'intervento della Deputazione, di un
ingegnere scelto dalla Deputazione medesima,
e dad'appaltatore, od in sua vece da un proca-
ratore legalmente autorizzato. I?antore del pro-
getto'non è mai incaricato del collando.

CAPIToLo 9. - Appallo per le strade
comunali e consornk.

'Art. 68. Oggetto dell'appalto è la fornitura
dei materiali occorrenti, pagamenti e sommini-
iirazioni, esecuzione di lavori a seconda dei
pügetti approvati.
Art. 69. Nel capitolato di appalto saranno

indicate le opere a farsi, il modo e con quali
open da parte dell'appaltatore e dell'Ammini-
.strazione, e la elezione del domicilio per gli ef-
Ëefti legali dell adempimento del capitolato.
Art. 70. I pagamenti saranno fatti agli im-

prenditori nei sensi del contratto.
Art. 71. La durata dell'appalto sarà deter-

minata ðai rispettivi contratti.
Art. 72. Per essere ammeB30 B far þBrŠÎŠO

all'asta tanto dell'opere comunali, che consor-

tili, dovranno i concorrenti uniformarsi alle
medesime prescrizioni per gli appalti provin-
ciali.

CAPITOLO 10. - ga".utensions delle strade
tomunali e consortgi.

Art.98. Le medesime regole stabilite per le
strade provinciali saranno serbate per le coma-
nali econsortili, ed i progetti e capitolati di ay
palto saranno sottoposti all'esame del genio ci-
Tile provinciale, silinchè i comuni interessati vi
deliberassero a fine di procedere alle sabaste.
Art. 74. La Giunta municipale nominerà e

determinerà il numero dei cantonieri, come
quella che dovendo subire Ponere del premio
mensile adessi dotato, hanaturalmente il dritto
alla loro scelta.
Art 75. Potranno essere licensisti e surro-

gati da altri dietro rapporto delfingq;nere ci-
Tile incarimto del servizio per Fawnnvinne pra-
ties de'lavori di manutenzionestradale.
Art. 76. L'ispezione pel buono andamento e

mantenimento stradale sara fatta almene nei
mesi di agosto ei ottobre di ciascun anno; e
l'ingegnere incaricatoproporrà i lavori di ripa-
rasione e manutenzione.
Art. 77. Nel bilancio comunale i Consigli ce

muuali e le Commissioni consorziali fisseranno
le somme necessarie pei soldi ai cantonieri, spese
di manutenzione e straordinarie indennità al
personale dell'ufficio tecnico incaricato delle vi-
site di sorvarlinn*•, al quale compete il solo
dritto di trasferta, oltre la indennità giornaliera.
Art. 78. H sindaco e la Ginata hanno anche

essi il diritto di assistenza e sorreglianza, e ciò
per quanto rientra nelle loro attnbuzioni per
lesse-
Art. 79. Sarà inoltre dovuta nas indennità,

oltreaquelladi trasferta,alpersonale aggiunto,
che sarà stabilito dallaDeputazione provinciale
tanto per i comuni quanto per i consorzii.
Art. 80. La Depatszione provinciale ha poil'alta sorveglianza sulla manutenzione delle

strade comunali e consortili, e vi provvede per
mezzo del suo aflicio tecnico.
Art. 81. Il personale per la esecuzione pra-

tica del lavori stradali, sarà distribuito, in ra-
gione della lunghezza della strada a mantenere
sulla base di ogni sessanta chilometri, nel se-
gaente modo:

1• Di un ingegnere direttore ;
2° Di due capicantonieri;
3' Di dieci cantonieri.
Art. 82. Quei comuni poi i quali abbfano a

mantenere una lunghezza minore di chilometri
sessanta, potranno unirsi in consorzio a fine di
nominare un solo ingegnere direttore, conser-
vando ciascano una seþarata amministrazione.
Art. 88. A base degli appalti Pingegnere di-

rettore formerà de' regolari progetti, che dovra
treamettere alla Giunta municipale, od al Con-
siglio del consorsio, onde procedere alfappatto
ed alla stipulazione dei relativi contratti.
Art. 84. I capicantonieri saranno sotto la di.

pendenza dell'ingegnere direttore.
Art. 85. Sarà obbligo di cissaan capo canto-

niere di sopegliare contianamente il tronco di
strada ad esso sfidato. Lo steseo dovrà setti-
manalmente riferire sul personale posto sotto
la sua dipendenza, e sullo stato del tratto a lui
assegnato, notando tutte le mancanze nella
strada, degradazioni od altro all'ingegnere di-
rettdre, il quale darA le opportune provvidenze
dopo averne prima informato i comuni, od i
consorzi interessati.
Ark 86. R espocantoniere avrà dritto alla

sua abitasione in un punto quasi medio del
tratto assegnato, oltre alle spese di posta, che
dovrà ginatificare.
Art. 87. B cantoniere dovrà prestare un gior-

naliero servizio, ad eccezione dei giorni festivi.
Per tutt'altro dovrà uniformarsi al regolamento
dei cantonieri.
Art. 88. Tanto le spesedi eorveglianza,quanto

gli stipendi, e la manutensione, e tutt'altro che
occorra alle atrado consortili sarà a carico di
cisseun comune in proporzione delle rispettive
strade stabilite, e la somma totale verra ver-
sata nella cases del consorzio, a8inchè si possa
alle dellite scadenze dar luogo agli analoghi
pagamenti.
Art. 89. La quota di concorso per parte di

cissona comune riunito in consorzio Terrà sta-
bilita in base alle leggi.
Art. 90. Stabilito il consorzio, e nominato il

personale corrispondente, il camiere, a seconda
dell'importanza del consorsio, dovrà dare una
canzione, che sara determinata dal Consiglio di
amministrazione, il quale risulterà composto di
un numero di deputati eletti dai Consigli muni-
cipali dei comuni interessati inproporzione delle
quote di concorso fissate nel consorzio.
Art. 91. Il Copsiglio di amminiacrazione del

consorzio formera il bilancio dell'attivo e del
paanivo, e curera la riscossione delle somme pias-
zate nelbilancio istesso per mezzo del cassiere,
il quale in vista dei mandati rilasciati dal Con-
siglio di amministrazione eseguirà i pagamenti,
dovendosi tanto dal Consiglio, quanto dal cas-
siere dare annualmente il rendiconto, come per
tutte le Amministrazioni.
Tale rendiconto sarà presentato nel mese di

anaggio ai Consigli comunali interessati, e poscia
sottoposto all'approvazione del Consiglio diPre-
fettura.
Campobasso, 12 maggio 1874.
D Prefeito presidentedellaDeputasione provinciale

Comm.

Visto d'ordiae di Sua Maesth
a ministro segretario as aaropei Lavori Panuci

S. SPAVEffA.

MINISTERO DELL'INTERNO

Avvise di eeneerse.
È aperto il concorso agli esami, che a norma delle

disposisioni sancite coi Beali decreti del 20 giugno
1871, numeri 823 e 324 (Serie 2·), si daranno inRoma
entro il prossimo mese di agosto per l'ammissione al-
l'alumnato della carriera di 1* eategoria (ooneetto)
dell'Amministrazione provinciale.
Gli aspiranti al concorso dovranao farpervenire al i

Ministero le loro istanse permesso delprefetto della
provincia del rispettivo domicilio, entro il mesa di
luglio prossimo.
A ginstißcasione dd prescritti requisiti dovraman

anireall'istansa:
1° B eertiteato delPaficio di sisto civile compro-

vante la cittam.a... Italians ;
2' B certitcato di buona condotta rilsseisto dal aim

Asco del comune dove hanno il proprio domicilie;
8' H certißcato di anna costituzioneEsica e di buona

salute;
4' La fede di assalta,
5° 11 diploma deus laures 41 giurisprudessa coneo-

gaito la aan delle liniverslik del Begno. Teato l'&
stansa, quanto idocumenti che la corredane, devranno
essere conformi alleprescrizioni della legge sul bollo.
Chinso B eenoorso, verràmatineato a tutti i comeor-

renti l'esito deBa lore ietsasa ed aquelli che saranno
ammessi all'esame, O giorno et il luogo in cui do-
Tranno presentarsiger sostenerlo.
Con saanensivoavviso, da pubblicarsi come il pre

sente, Terranno fadicati lgiogai in cui si terranno gli
esami predetti.

Bo addl8 i
BJNrslideC@odsRa1)isisinne1•

D. Tomann.

CASSA DEI DEPOSm ADEI PRESTm
yme b Famim Smerale M)aite Ishlice

(x•gmahama )
In conformith al prescritto dagli articoff 148 e 144

del vigente regolamento approvato em R.decreto 8
ottobre 1670,n. 5948, per la e.eensloge della legge 17
maggio 1868, a. 1270,si deines a pubilien notizia per
norma di chi possa ayerviinteresse, eht essendo stato
díahiarato lo amarrimente delle polisse idepositi in-
fradescritte, se saranno, ove non sianopaesentate op-
posizioni, rilascisti loorrispondenti duplicati, appena
trascorsi dissi giomi don'ultima pubbliassione del
presente, la quale si interrani di dieci gio;ni verrà
per tre volte ripetuta.
Polina n. 17878 per deposito di lire 3,0tO, fatto ora

neBa soppressa Cassa dei depositiedei préatitidi Na-
poli dalmttaisipio di Castatnuovo di Coda per resto
di premedi alensi fondi venduti per a giudiziarig
ginata dobberazionedellaDeputazione rovisoisle di
Salermo degli 11 novembre 1869.
Polissa a. 975 per Seposito di lire 21 fatto nella

ora soppressa Cassa Ali depositie&g prestiti di Bo-
lognadall'Impresa di Salamanos costrattrice
della ferrowin linen adAmeias per compenso
d'espropriazione di oc¾aella costruzione
della ferrovia suddebts dovuto allaDassa ecclesiastica
per la collegiata di 8. Nieelò.
firamse, 16 gingao 1874.
8 Disistone

Per il Direttore Generale
Osmasor.m.

CASSA DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI

yens la limim fqarale (el Mite hlilite
In ordine al prescritto dall'art. 146 del vigente re-

golamento approvate con B. decreto 8 ottobre 1870,
n. $948, ei fa noto per kukki gli efekti di ragione che
questa Æmministrazione ha provveduto, in eseenzione
si relativi dooreti deUePrefetture di Pesaro-Urbino, e
di Sassari, alls alienamone parzialedelle tendite che
costituivano i depositi appresso notati, dichiarando
divenuti sulli e di a valore i titoli corrispondenti.
Deposito di lire 2140 di rendita fatto aalla ora sop-

pressaCassa,deidepositi e dei prestiti di Torino da
Podestà Corrado fu FBippo da Pesaro per oansione
del suo impiego diesatteredel mandamento diPesaro,
come dapolissa n. 3781.
Deposito di lire 69 di rendita fatto in questa Cassa

da Salis GiovaaniBattista fu Bartolomeo di Tiesi per
garsasia del suo impiego di commissario alle eseau-
sioni nella provinciadi Sassari, como da polissa au-

mero 5202.
Firense, li 16 giugne 1874.
B Direnere Capo di Disisions

M. Gnourrn.

, , Per il Diragere GONSralg
Omassor.s.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI
Awwtse.

Si fanotoeka sonoattitati alla corrispondensa te-
logranca intermazionale ienti sottomarini daLisbona
a Madera e da¾agleraa Sain&Vineemt.
Le tasse del telegrammadi SO parole a partire dal-

I'Italia sena stabilite same segue -
(Yin Francia. Spagna, Portogallo)

Per madera
. . . . . . . . .

I,. 26 ,
a Saint-Vincent . . . . . .

.
» 71 >

(Via Malta, Gibilterra, Lisbona)
PerMadera.

. . . . . . . .
.
L.8250

. Saint-Vincent .
. . . . . .

• 77 50
Queste tasse aumentano della meth per ogai serie o

frazione di eeriedi 10 parole oltre le 20.
Firease, 19 giugno 1874.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

ATwise.
Il 1* andante moltaficio telegraSoo della stAzione

ferroviaria di ColleSalvetti, provincia di Piso,à stato
attivato il servizio del Governo e dei privati.
Firesse, li 19 giugno 1874.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

A rr ise.
II 18 eorrente in Neale, psovineiadi Venezia, b stato

aperto un ufSeio telegraßeo governativoal servizio del
Governo e dei privati con orario limitato di giorno.
Firense, li 20 giugno 1874.

PARTE NON UFFICIALE
NOTIZIE

.
VARIE

Il Corriere Mercantde di Genova del 20
corrente scrive che isalvataggi operati in alto
mare da navi italiano nel 1• trimestre 1874 fa-
rono 82 Di essi due ebbero luogo nel Pacinco,
uno nel liare delle Indie, cinque nelPAtlantico,
dodici nel Afar Neráeglialtrinel Mediterraneo.
Quasi tuttí questi salvataggi ebbero luogo

per opera di bastimenti ascritti al circondario
marittimo di Genova.
Quindici capitani di questi legni e una gran

parte dei loro equipaggi, furono proposti per
ricompense al valore ci,ile presso i goveroi e-

steri dei quali salvarono i sudditi ed avranno
quanto prima la ricompensa loro dorata.
- Da Fire-en-Tardenois scrivono alPEcho

de fAisne :
Alensi giorni sono, a so maggsp,an tavoranta

che stava raccogliendo della rena fuori della
città di Fareen-Tardenois, scoopr) tre tombe
merovingie in pietra. In una di esse trovavasi
un vaso funerario di color bruno, alto 10 centi-
metri, sulla pancia del quale vi sono due righe
di quei caratteri runici, di cui la Società archeo-
logica di Château•Thierry occupossi ultima-
mente.
Paragonato ai prodotti di Caranda, quel vaso

può essere classificato fra i vasi merovingi, e se
la scoperta di tre tombe prova alPeridenza che
in quella località doveva esistere un tempo un
cimitero merovingio, non a meno vero che sarà
alquanto diflicile il potervi fare ulteriori giner-
che, poiche bisognerebbe fare degli scavi in gik
di venti possedimenti egiardini, chesorgono ora
in uno dei più popolosi sobborghi della citta di
Fare.

- Frabreve, scrire Journal Oj)iciel, le fa-
mose porte di |srro sul Danubio saranno di-
stratte, nè fa d'uopo apprendere si lettori che
le cosídette porte di ferro non sono altro che
un þanco di roccle, il quale pone ostacolo alla
navigazione del Danubio presso Orsorain Tran-
silvania. La Commissione internazionale, inea-
ricata di studiare i mezzi pia opportuni e con-
venienti per fare scomparire quel banco, a ri-
tornataaPesth, dopo compiuti tuttii suoi lavori
di scandaglio. Secondo i suoi calcoli, quel la-
vorO BOCOBailerebbe una spesa di 14 milioni di
franchi. La reinin=• della Commissione fa co-
municata al ministro dei lavori pubblici del
Regno d'Ungheria, che deve riferire in propo-
sito al ministro degli afari esteri di Vienna.
L'Austria desidererebbe che la Turchia asea•

messe a proprio carico la metA della spesa, ma
ove la Turchia vi si rifiuti, l'Austria-Ungheria
farA fare a tutte sue spese ilavorioccorrenti.
Nella storia dei tempi andati le porte de ferro

dierono il loro nomo a parecchie battaglie, fra
le quali merita una menzione specialiesima
quella avvenuta nel 1422, e nellaquale Hunyad,
che comandava un piccolo esercito di 18,000
unghekesi, sconfisse completamente e costrinse
alla fuga un poderoso esercito di 80,000 turchi.
At tempo degli antichi Romani le porte di

ferro erano dette Pons AugusN (ponte di Au-
gusto), ed al medio evo le si nomavano la porta
Vacsil.

- Ultimamente a Kiel si fece una serie di
esperienze con delle torpedini non marine, che
si debbono adoperare soltanto in terra e nel-
l'assedio delle fortesse. I giornali tedeschi ci
apprendono che, queste nuove macchinebelli-
gere sono laughe 80 centimetri, hanno il insto
di uno spessore di un centimetro e due milli-
metri, e racchiudono ans carica di due chilo-
grammi di polvere esplosiva o di ootone inimi-
nante. Queste nuove torpedini cheesploderanno
come le altre, nell'interno delle fortezze servi-
ranno per difendere le breccie, e, nelPasse¢io
delle fortezze nemiche, per respingere le sortite
degli assediati.

- A provare ccme le prediche del padre Nat-
thews, l'apostolo della temperanza, non produ-
cessero in Irlanda i buoni resultati che Parte-
mio predicatore ne sperava, il signor II. Emilio
Chevalier, in un suo studio sui liquori spiritosi,
pubblicato nelPultimo fascicolo della Revue
Britannique, nota che, nel 1842, anno in cui la
popolazione era di 8,IT5;124 abitanti, in Irlanda
si smerciarono 5,299,150galloni di alcool; nel
1852, la popolazione dell'Irlanda, ridotta a

6,876,794 abitanti, ne assorbi8,208,254 galloni;
e nel 1878, quella pppplazione, che contava sol-
tanto quattro milioni di abitanti, ygle y dire
meno della metà della popolazione del g(2,
consamava l'enorme quantità di circa 12 mi-
1 oni di galloni d'alcool.
- Dalle statistiche pubblicate dal Afogeur

Belge à agevole il farsi un'idea deB'enormepon-
sumo di bevande spirjtose y fermintate che si
fa negli Stati Uniti. Nel 1844,negli Stati Uniti
si fabbricarono 41,402,827 galloni (1,880,000
ettolitri) di liquori alcoalici e 28,267,730 gal-
loni (1,047,000 ettolitri) di liquori fermentati,
birra, ale e via discorrendo, che, essendo stati
consumati dauna popolazione di 17,069,453 a-
bitanti, rappresentarono 11 litri di bevande al-
cooliche e 6 litrie 10 centilitri per individuo di
liquori fermentati.
Nel 1870, anno in cui la popolazione totale

degli Stati Uniti era di 38,558,371 abitanti, la
produzione indigena dei liquori spiritosi fa di
71,151,368 galloni (3,232,000ettolitri) e quella
dei liquori fermentati di 320,789,528 gaRoni
(14,573,000 ettolitri), pari a litri 8 m 38 di bi-'
bite alcooliche e 37 litri di bevande fermentate

Per testa.
A víemmaggiormente provare l'enorme con-

samo delle bevande alcooliche e fermentate, non
sarà vano il dire che, net oorso del 1870, negli
Stati Uniti si spesero 950 milioni di dollari,
cioè: 330 in farine, 40 in tessuti di cotone, 90
in generi di calzatura, 70 in oggetti di vestiario,
60 in tessati di lana, e 40 in lavori tipografici,
e che, nello stesso anno, la medesima popola-
zione spendevalaenormesomma di un niiliardo
e 481 milionidi dollari in bibite di ogni fatta e
non innocue, vale a dire: un miliardo e 34& mi-

lioni di dollari in liquori spiritosi indigeni o
stranieri, 123 milioni in birra, alo ed altri li-
quori formentati, 15 milioni in viai importati e
a milioni in vini indigeni.

- Scrivono da Quebec (Canada) al Journst
O/ßeiel:
È noto che dal governo del Canada fa elab>

rato un progetto per la costruzione di una fer-
royis, che deve riunire FAtlantico ed ilPacifico.
Quella ferrovia sarà divisa in quattro grandi
sesioni; japrimasiestenderàdal lago Nipissing,
al lago Superiore, e siccome in questa sezione il
territorio òquasi impraticabile, e presents po-
che risorse alla colonizzazione, le comunienzioni
vi saranno stabilite medianteigrandi laghi, che
offrono B meno più economico per fare arre
vare iprodotti delPovest sai mercau del Ganark
La seconda sezione andra dal lago Superiore
s11a riviera Bossa, aalla provincia di Manitoba;
la terza si prolonghera dalla riviera Bossa slie
falde delleunnn*.pn BocciOBe,e la quarts mak
terà po alfoceano Pacifico. La costruzione
della terza sezioÃepare che §riseiti grandi dif•
ficoltà, non fanntnanteenperabili,edia alonai
punti, alla ferrovia il ËOTri 805Êtgif0 ÎBŠram
verasta deBa& riviera Basutchewan, la
cui navigazione sarà migliorats.
I Invari dí eostruzione e d'inspianto comin-

cieranno immediatamentesalle rire delPacinco,
nella Colombia e sulla sezione del lago Supe-
riore a Porte Garry. L'esecuzione di queste due
prime sezioni recherà un gras gioramento al
commercio. Due tratti ferroviari derrannosico-
struire solito per mettere la ferrovia del Paci

fico ela provincia diManitobainen===inninna
diretta con le strade ferrate di Ontorio e di
Queben a la rete ferroviiria americam Bprime
tratto andre dal lago Nipiesing alla baia della
Georgia, ove sicongiungerà con le ferrovie che
si debbono costruire dalle compagnie private
sovvenzionate dalgoverno. B secondo tratto poi
congiungerâ Porto Garry a Péca¾ e metterà
la provincia di Manitoba in comunidazione con
la rete ferroviaria americans.
In quanto poi alla ferrovia canadese del Pa-

cinco, la cui lunghezza totale ò calcolata di
4022 chilometri, essa Terrå divisa in sezioni e
sottosesioni che saranno date a cottimo a dei
costruttori.

DIABIO
La Camera IngleWdei lords, nella seduta

del 16 giugno, ha approvato alla seconda

lettura il öiß relativo aDa Corte suprema di

giudicatura; quindi approvò aHa terza e defl-
nitiva lettura il biß sul patronato della chiesa
di Scozia.
La Camera dei comuni delibero intorno

alla relazione del Comitato el quale erano

stati rinviati i varii emendamenti del blu sullo

spaccio delle bevande alcooliche. Un impor-
tante emendamento era stato presentato, col
quale si accordava al giudice conferitore

della patente di spaccia la facoltà di indicare
le ore di apertura e di chiusura dello stabili-

mento. Questo emendamento fa respinto da

244 voti contro 207. Ladiscussione fu riman-

data alla seduta del 17, nella quale il signe
Weehouse propose che il big sullo spaccio
delle bevande alcooliche fosse aggiornato a
tre mesi (la qual cosaequivaleal riñato). Dopo
un discorso dei signori Sullivan e Davis, prese
la parola il segretario di Stato per gli affari
deff'interno, il quale vivamente si oppose si

biß, dichiarandolo tirannico e impossibile
nella pratics.
Posta ai voti la questione se il biß dovesse

essere approvatonalla seëonda lettura, la Ca-
mera ricorse ai voti per divisione, e ne risul-
tarono: favorevoli alla seconda lettura, voti
75; contrari, 301. 11 6iß fu respinto.

La nominsial Corr¢spopgens di Berling pub-
blica anovi particolari sui progetti di ringgio
dell'imperatore Guglielmo: Sua Maestà sog-
giornerebbe a Ems gino al 19 agosto. Quindi
l'imperatorp fark,ritoyqo a Begling per assi-

stere alle grandi maapyre 4plly guardia e

del 10° corpo di truppe.
Il Consiglio federale germanico, nella pe-

data del 17 giugnq, ha terminato l'esame
delle leggi giudiziarie che gli erpno qtate pye-
sentate dalla Commissione giudiýaria. Sic-

come si trattava di una serie di leggi impor-
tanti (ordinamento giudiziario, Codice penale,
Codice civile), perciò il Consiglio non ha de-
liberato sui particolari, limitandosi a esami-

nare alcuni punti essenziali, sui quali i vari
Stati avevano emesso giudizi diversi. Come
già dicemmo, quasi tutti gli emendamenti fu-
rono reietti, segnatamente quello della Sas-

sonia sui tribunali di scabloi in matpria di de-
litti. Questa istituzione rimane adunque re-
spinta. Al contrario, fu mantenuta l'istituzione
del giuri per le cause criminali.

La Camera dei deputati del granducato di
Baden prese l'iniziativa a favore dell'istru-

zione elementare laica e obbligatoria. Essaha
deciso di presentare al sovrano un indirlzzo

nel quale ei esprime il desiderio di vedere

presentata dal gererno una legge a questo
oggetto.

Sul principio della seduta del 17 Corrente
dell'Assemblea di Verilaglia il generale Cissey
chiese che il progetto Denormandie per le in-
dennità da corrispondersi a causa dei guasti



pudo failiFwenisserinvlato
alla Commimione del b0ancio. La Camera
consenli a questa domanda del presidente del
Coilsiglio.
Poscia fu ripresala discussione del progetto

di legge sull'ordinamento municipale.

Lo stesso giorno la Commissione delle leggi
costituzionali cominciò l'esame del progetto di
risoluzione presentato dal signor Casimiro
Éérier e dichiarato a'urgenza dall'Assembles.

11 signor Dufaure apri la discussione. Egli
osserrò In prima che erano da esaminare tre
proposte. QueBa del centro sinistro e queHe
dei signori Lambertde Sainte-Croix e WaRon;
pia che l'urgenza essendo stata deliberata sol-
tanto per la prima, questa doveva avere la
precedenza suHe altre, e che B disenterle tutte
trecontemporaneamenteecontraddittoriamen-
te, comecþiedeva il sig. Cambier, sarebbestato
m andare contro alle Intenzioni dell'Assem-

bles. La nummi=•inum convenne in questo
giudizio.
Dopo di ciò il signor Dufanre si fece a di-

scorrere del vantaggi ed anzi della necessità
della mozione Périer. Egli mostró ai conser-
Vatori la vanità dei lofo scrupoli e del loro
allarmi, e rammentò loro che la repubblica, il
cui golo nome li sgomenta, ha, per quattro
anni, data alla Francia maggiore tranquiRità
di quanta gliene abbiano data in periodi cor-
rispondenti, subito dopo il loro avvenimento,
tutte le restaurazioni monarcloche.
Ma gi, osserrò D signor Dufaure, non si

chiede già di proclamare defloitivamente la

repubblÏca. Essa rimane subordinata allaespe-
rienza del tempo in virtù della clausola rela-

Jiva alla revisione. La si potrà giudicare dalle
sue opere. Se riesce a governare il paese con

anggezza e moderazlone durante sette anni,
non avrà essa guadagnato la sua causa e me-

ritato che si muti il suo titolo provvisorio in
definitivo ? E come non el riuscirebbe essa se
tutti i partiti moderati si metteranno d'ac-
cordo per fondarla e per assodarla ?

)Isarima..di tutto è necessaria una costitu-
zione onde dare al paese una soluzione imme-
diata, la sola che sia possibile. « Una volta la
repubblica costituita, ha detto l'oratore, io
conto sull'appoggio dei conservatori perché so
bene che essa non può farne senza. >
ll Journal de Deuts esprime la speranza

che questo appello yerrà udito ed ascoltato.
« Italgrado i sentimenti di dinidenza ed i con-
sigli ostili di certi giornali sedicenti moderati
scrive il foglio parigino, iquali hanno assunto
da qualche giorno un tuono acre ed aggres-
sivo, siamo persuasi che la verità finirà col-

l'imporsi a tutti gli spiriti retti. Essi non tar-
deranno a comprendere che l'interesse gene-
rafe esige, almepo momentaneamente, il sagri-
fizio delle loro preferenze personali. >

< Anzi, leggendo il conto reso della seduta
della Commissione costituzionale, si potrebbe
quasi dire che il sentimento di questa neces-
sità e di questo dovere cominciano a guada-
gnar terreno. Il progetto del signor Casimiro
Péder &_stato combattato assai fiaccamente

e, fra gli opponenti, nessuno ha sconosciuto

l'urgente bisogno di costituire. qualche cosa.
¢igaso e di durevple e.di sqiogliere le que-
stioni comprese neLprogetto medesimo.
« gel fliscogsi 4ei làggori Kerdrel e Lam-

bert de Saint-Croix esiste l'indizio di un pro-

ginggo .verpo un accpmqdappento. Ci sembra
che il signor Cezanne ne abbia perfettamente
dimostrata la p0Siibilità. Egli ha vittoriosa-
mente respinte tutte la.ohieziani.sEgliSta
giustamente notage ai .conservatori che la

repubblica che loro si propone è quellastessa
che organizzeranno essi medesimi, che conti-
nuerà ad essere diretta dallo stesso prelãdente
eletto da loro e che tutti hanno sinceramente

accettato.
« 11 discorso del sig. Og,antie ha espžesso

e compendiato in modo incisivo il significato
della detilgerpzigge Périer : costituire lii re-
pubblica sotto l'autorità del maresciallo Mac-
11ahon. Questo per ora. Quanto al futuro esso
à compiutamente riservato dalla clansola della
revmone.

« Quale seria ragione, concludonn i Diösta,
si potrebbe mai opporre ad una risoluzione
che provvede alle necessità del moinento e
che lascia il paese bbero di regolare ulterior-
mente i suoi destini?

Nella sua seduta iÌel Í8 l'Assembleadi Ver-
saglia ha con 361 voti contro 316 accolto un
emendamento del signor Bardoux agli arti-
coli 7, 8, 9 e 10 del progetto della Commis-
stone per l'ordinamento municipale. In virtù
di questo emendamento si lascia sussistere

nella sua integritå, e contro la proposta della
Commissione, O sistenia della legge del 1837,
per cui, quando si tratta di contribuzioni
straordinarie o di prestiti, nei comuni, le cui
rendite sono inferiori a 100 mila franchi, i
contribuenti maggiori sono chiamati a delibe-
rare in consiglio ed in numero eguale aquello i
dei consiglieri presenti. È stata un'altra vit-

GA 1587TA UFFICIALE DER REONQ D'1TALIA
su

loria gellas¾ Niam- I giornali
liberali ne menano grandissimo rumore.
In conseguenza di Im tal voto, il signor

Chabrol, membro deMa enmmininna, ha chie•
sto in nome dei suoicolleghi che ladiscussione
venisse sospesa a ilne de i commissaripotes-
sero riunirsi ed avvisare.
B Ininistero votò colla minoranza.
Fu neDa stessa seduta del 18 che l'Assem-

blea approvò senza osservazioni la conven-

zione addizionale al trattato monetarlo sotto-

scritto nel 1865 tra la Francia, l'Italia, il
Belgio e la Svizzera.

Siannunzia da Santander, sotto la data del
17 giugno, che i cailisti concentrano di bel

nuovo le loro forze in alcune forti posisloni
tra B Afonte Jarra ed EsteUa. Da un giorno
an'altro si aspettava un attacco del generale
Concha; 11 cattivo iempo aveva finora ritar-
dato le operazioni mÀItarl. B movimento del-
l'esercito del nord si estende lentamente a
levante di Estella, verso Pamplona e la fron-

tiera aragonese. Tuite le truppe sisono allon-
tanate da Lodosa.

Un telegramma daTaranto del 20 corrente
annunziava che la fregata Venezia, dopo che
S. E. il hiinistro della Marina ebbe passata
l'isposione della sgnadra Permanegte nel

golfo'di Taranto, ineagliava. S. E. 11 ministro
recatosi immediatamente sul luogo dava or-
dini energici pel jarori occorrenti.
Un altro telegramma in data di leri reca

che la fregata era sta prontamente scag8ata,
ed aveva potóte rientrare in porto.
Fu ordinata un'ine esta pg fatto.

Un dispaccio da,Gambolò (Lomellina) recò
la dolorosa notizia della morte colà avvenuta,
il 20 corrente, dell onorevole senatori tiel
Regno commendatÔre Giuseppe Robecchi.

EI.EERONI POI.ITICHE
del ÊÎ Egt0 Ê$14

Vetestene de oeffetteggio.
CAkgio di Pious - Inscritti 683, votanti 368
-CapitanoBucchiavoti 198, avvocato Giu-
risti 158, disperal 7- Eletto Bucchia.

Colkgio di Torre Annmziata - Votanti 994 ;
D'Ambrosio 514, Jorio 613, voti aalli 4 -
Eletto IPAmbrosio.

IL PREFETTO

DEIL& PROVECIA DI TERRA DI LAVORO

Visto il decreto del 4 aprile 1869, s. 4997,
con l'annesso regolamento pel conferimento dei
posti gratuiti e temigratuiti nei Convitti Nazio-
nali di nomina governativa,

Notifica:
Art. 1. È aperto un esame di concorso perun

posto semigratuito, vacante nel Convitto Nazio-
nale presso ilLices Giordano Bruno in liadda-

gli stadi elementaki, e non oltrepassino l i-
cosimo anno di età A questa ultima condizione
a fatta eccezione s4tanto peigorant gia alunni
del Convitto pel quale concortono, o di altro
parimenti governativo.
Art, i R concorso avra luogoneleopraideg

Liceo Giordano Bruno nel'grorno 21 agosth to-
aanzi alla Commissione da nonunarpiÀal,¾
siglio provinciale soolastiga, e ,

Art. 5. Ledomande di ammi==ionaal concorse
siiranno ricerati sino a tutto il il~35 l@io
prosamo, eboren il quale non potranno essere

Art.4. Per essere ammesso al conoorso, ogõi
candidato dovrà presentare al rettore del.4n-
wittodiMaddaloniun'istansa scrittadi grppria
manoscondichiaiazionedella clasgo di stà;1io
frequentato nel córso dyll'A
T.a forla leaste di nascita.
Un attee¾ di moralità rilasústogli o dalla

poteethaunicapale, o da mêlla,dell'I titqtog
n antentico degli studi fatti.
L' di aWþbifia Pilinesto vaccino o

soŒerto vainolo i essere sano e soevro d'in-
fermità schifose o stimate appiccaticeie.
Una dichiarazione delig Gíanta municipale

sulla e paterna, sûl numero é sulla
delle persone ché compongono la faun-

sulla somnia che la famiglia paga a titolo
contribuzione, accertata mediante dichiara-

sione dell'agente delle tasse ilel patrimenio che
la madre e lo stesso candidato pos-

Art. 5. L'esame di concorso sara fatto per
doppia prova, cioè scritta éd orale.
Art. 6. La prova scritta per gli alunni che

compiono il corso elementare, consiste in un

componimento italiano, e in un quesito d'arit-
metica.
Quello degli alanni secondari classici, in un

componimento italiano, e in una versione dal
latino, corrispondente agli studi fatti.
Art 7. La prova orale avra luogo nei giorni

che seguono immediatamente alla prova scritta,
e riguardera tutte le materie richieste per l'e-
same di promozione alle rispettive classí dei
concorrenti. Tale prova sarà fatta pubblica-
mente, trattenendo a candidati per quadtei mi-
nati sopra ogni disciplina.
Art a R posto sarà conferito, in ordige di

merito, a quel concorrente che ottenne man

meno di 7110 distintamente in clasenza delle
prove scritte, e complessivamente nelle orali,
ed a parità di voti e quello di più ristretta for-
tuos.
Caserta, 10 giugno 1874.

APrefdio: G. Bm.r.r.

CAPITANERIA DI PORTO
DEL COMPARTIMENTO MARITTIMO DE MADDALENA

Awwise.
ei rende moto che nelate.mine Ista yennero rigsh-

tati dat innrem.Ils asiassia 41 Bena usiere, solfb di
Vignola in Basta Teresa Gallara, a.9 pani di lo.
gmamedipiso aos atti a contrazione aos iBOSSSEADEO
a sostegno di ponti: a. 4 della Innghessa di metri 5 e
h. 5 della Innghama di motpi 4,50, giudioati in com•

ple..o del valoredi ure so.
Chinnque vastasse dritto di proprieth sul dette ri-

cupwo potrà hrig valore preusquesta Ospitamerla di
porto met termini presaritti da1Particole 136&ol doaios
per la marinamoraantBe.

x.aa.t..•, 11 giugno 1874.
E Øqpgano di Brio reggede

o.rmr.u.

AHINISTRABIONB DLIBfl0 PUBBLICO
emmons courainusuras as sarou

Avvise 44 peneerse.
Ë sporto B comeerne Ëjil 25Ñgme 1874

ausnomina di rioevitare'del lotto al bemoo a. 207 sol
comune 41 Bommte, perinals di Napoli, com1'aggie
lordo me o samnale di Hte 2055 82.
GHmapiranti aHa isita nomisa faranno pervenire a

questa DireskmePOBOGErente istmass isautadabello,
correintadaidecan-ti comparamu i requisiti volati
dairartieelo 185 detragels.mteapparato som R. de
ereto Si giugno 1970, a. 5736, asashb i titoli ace--
aaB mel successive artieelo 136, modiicato dal B. de
ersto 5marse IIW4,s. 1848, qualora se fossero pror-

NeB'Istems sark dichiarato di uniformarsi aHe een-
dizioni tuttepresoritta atmastorato regolammto sul
letto.

Itapoli,sid16gingso 1874.
B Dirsuers Omparfiqaniele

e. un.r.o.

AHINIS'IRM0lill DIL Ißff0 PUBBIJOO
emmòsu comenwas or swou

Avvise di eeneerse.
kaputos....y.opt.ttonaangingsomalla

nominadi rieerbere del lotto at beano a. 352 mal oe-
ansediPin=M-a-tm d'Alifa, perimeia di Caserta, em
Psggio lordo medio annaaledi 8¾ BT.
Gli aspiranti alla detta ñfaranno gervenire a

questa Direzione 1 Ïsiminàearts is bollo,
corredata dai docummti comprowšstii sequisiti voluti
dglPerdeolo 135 del regolammte appEOTBÊ& COB2. AO•
ereto24 giugno 1870, a. 5736, somehé i titoli ...--+;
met mooemiro articolo 186, ...ainn**n eni R. daareto
5 marzo 1874, m. 1843, qualora d-ara gaarvisti.
NeB'istansa aark dichiaiifo di amiformarsi alle oom-

disloni tutte prescrittenel puestorato regolamato sai
lotto.
Napoli, addi 5 giugno 1874.

n Diragore compartimentale
G. itrue.

' I

Dispacci elettrici privati
(AGENZu STEFM)

VERS&ILLES, 20. - Seduld Asif Assemblee
nazionale. - Continua la discussione del pro-
getto di legge relativo all'organissazione muni-
cipale.
All'art 14 riguardante la nominadei sindaci,

il ministro dell'interno dice che accetta l'emen•
damento di Clapier tendente ICprorogaredidae
anni la legge che conferisce algöverno la facoltà
di nominare i sindaci. 11 ministro dichiara che

quesy legge è ---ianell'interesse generale
e arciale e sogziange che bisogna rialsare il
principio dell'autorità del goterna.
Questo emendamento, combattuto dalla sini-

nistra, è approvato con 358 voti contro 329
Tutti i gruppi della destra e i bonapartisti

votarono in favore di questo emendamento.
COÑNAGHEN, 20.-ell re ha accettate le

dialissioni del ministrifeRliiaze,'incari-
cando iLpresidente del .Consiglio di prendere
'i».tens di questo.ministero,
BERLINO, 20- La Gasseffa &Us Ger.nama
el Ñqrd, parlando del congressÑ cattolico di

hingonsa, dice che le decisioni prese dal con-

gresso sono una prova che a Roma fa deciso di
continuare la lotta contro la Germania; per
conseguenza i governi tedeschi, e specialmente
il prussiano, devono far aso o mtro il partito
ostile all'impero di tutti i messi legali per tate-
lare la dignità e l'indipendenza dello Stato.
STUTIGARD, 20.-11 disonrso pronunziato

dal re in pocasione della chiganra della Dieta

ringrazia la Dieta per lo zelo ch'essa dimostrò
nel disontère i progetti di legge e specialmente
quelli riguardanti l'unione dellaGermania.
PARIGI, 20 - Notizie di Spagna assicurano

che il signor Hatzfeld andò a Madrid per afrire
al governo una somma di danaro con una ipo-
toca sulle isole Filippine. Il governo spagnuolo
ha ricusato di accettare l'oferta e Hatsfeld ri-

tornera fra breve a Berlino.
ANSTERDAx, 20. - I giornali credono che

il voto dato ieri dalla seconda Camera riguardo
il censo elettorale produrrà una crisi ministe.
riale o lo scioglimento della Camera. Si crede
r,he il gnistero farà lpnedLpl Câmra:una

comunicazione in proposito.
WAsmNGTON , 20. - U progetto di legge

relativo alla carta monetata fa approvato dal
Senato e dalla Camera dei rappresentanti.
COSTANTINOPOLI , 20. -- Il vapore turco

Kars,cheandavaaSalonicchio, fa cu3to a fondo
nel mardiMarmara dal Taporeegiziano Brhers,
ptoveniente da Alessandria Di BSO persone, fra

viaggiatori e marinai, 30 soltanto furono sal-

Vate dal vapore egisiano ,
il quale sabi forti

avarse.

LONDRA, 21. - Butt pr0pOrrà alla CamtrA
del comuni il 30 carrente la seguente mozione:
È conveniente e giusto di rendere alla nazione
irlandese il dirittodi poter amministrare gli af
fari esclusivamente irlandesicon na Parlamente

irlandese. Bisogna neBostesso tempo mantenere
lintegrithdell'Impero,riservandoal Parlamento
imperiale un controllo intero ed esclusivo su

tutti gli afrari imperiali.
IJSBONA, 21. - Trattasi di fondare a Li•

sbons una A.....t.winna cattolica.
Il governo ordinò alle autorità portoghesi di

arrestare i disertori spagnuoli.

Bernae Vienna - 20 pimpne.
19 20

MobHinre. . . . . . . . . . . • •
519 50 221 55

Lombarie . . . . , , , , . . . . 140 - 141 --

annan Angl.-A..trissa . . . . . 129 so 181 -

As.t.saahe . . . . . . . , , . . . ass so am -

Banen Naslamele. . . . . . . . .
993 990 -

Napoleoni d'amo . . . . . . . . .
6 98 8 94

Ommbio saParigi , . . . . . . . MN 44 25

Cambio sa Londra . . , , . . . .
111 90 111 90

Benitta austrissa . . . . . . . . T4 85 T4 90

14. 14. In earts . . . 69 45 69 50
Bases Itale-Aastrinen . . . . . . - - - -

Bandita itaHama 50;O . .". . . . - -

Bersa di Berline- 20 pingso.
19 20

&astrinehe . . . . . . . . . . . • 198718 194114
Lombaide . . . . . . . . . . . . 84518 84112
Mobilisse . . . . .. . . . . • • , 180518 1301¡E
Raminaitalisas . . . . . , , , . 65112 65718

genitta tarea 5 0¡O (1865). . . . 44518 44114

Bersa di I.endra - 20 giugno.
consoniste inglese . . . . . . . da 92Ble a 927;8
Emdita italiana . . , , , . . . .

67 - - -

arge............... 458¡4 --
Spaganolo . . . . . . , , , , . .

19 - -- -

Egislamo (1868). , , , , . . . . .
da 80114 a 808[4

MINISTERO DELL& MARTNA
Witele eentrale smoteorelogies

Firsase, 19 gingso 1874, are 15 80.

Regos calma in terra ed in mare. Scirocco
forte e mare agitato soltanto a Civitavecchia. B
tempo ò bello. B barometro è variamente oscD-

lante. E cielo e nebbioso e fosco a Malta. Ieri

vi fa temporale a San Remo. Le condizioni me-
teorologiche si manterranno buone.

Fir-se,20 giugno 1874, ors 16 (5.
B barometro a sceso di 4 mill. in media dap-

petutto. Cielo sereno e mare calmo. Venti vari
generalmentedeboli. Sud forte aCamerino,sud-
est fortea Capri. Vi è probabilità di parziali
turbamenti atmosferici e di colpi di vento, spe-
einlmante 551 MediterranOG.

Fitense, 21 gingao 1874, ore 15 50.
Cielo auvoloso e coperto nel centro ed in

parto del sud della penisola. Sereno altrove.
Venti forti a Palmaria ed al capo Passare. Ba-

rometro sceso da 1 a 5 mill. Mare calmo. Ieri

ponente forte a Catania. Stamani forti scariche
elettriche a Portoferrajo. Continus la probabi-
lità di parziali turbamenti atmosferici.

È stato pubblicato il
CALENDARIO GENERALE DEL REONO

pel ISWA
conn.no a cena on, mmersso nau.'urranno

Trovasi vendibile a Roma ed a Firensepresso
la tipogra6a editrice G. Barbèrs, ed i librai
Bocca ed Ermanno Leescher, e nelle altre citta
del Regno presso i principali librai.

i

&ddi 20 giugno 1874.

T sat, Memodi 3 pom. O pom. Ossawasioni dicara

Barometro ............. 763 0 761 8 160 9 761 6 ( pom. 1

Termometro esterno 21 7 81 8 30 0 23 8 raamniErmo
(oestigrado) Massimo = 32 2 0. - 25 6 B,

Umidith relatlys..... 73 20 48 77 Minimo - 18 9 0. - 15 1 B.

Unidità assoluta..... 14 05 10 15 14 93 16 77 Hagneti. Stretto il deelisp
Amamosempio.......... E. 3 8. 11 8.80. 13 S. 5 metry, paratissato il biilare.

Stato del eielo....... 5. eirro- 5. cirro- 9. Teletti, 6. piccoli
strati onmali cirri Teli

OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO

Addi 21 giugno iB74.

1 sat. Hemodi 3 pom. O pom. Osserwasioni diesras

Barometro........••••,. 759 1 160 6 761 2 759 7 (Ds! pom. d giorno4ee.
Termometro esterno 21 * 30 0 30 8 24 7

TzanozzTao
(eentigrado) Massimo = 814 0. = 25 I R.

Umidith relatíva.... Minimo = 19 0 0. = 15 2 B.

Umidith assoluta..... 13 91 14 y is 47 13 21
Pioggia is 24 ore: poche gocce

Anemosoopio.......... NE. 7 8. 3 B. 20 N. 8
Verso le ore otto satimeri-

Stato del cielo........ 8. cumuli 3. comuli 2. cumul( 8. eino" dienemochissimegoecedipieg-
aparsi spam emanli gia. Ifagneti eone men.

(JSTINO UF¶lCIAI,E DEI.I.A BORSA DI COMMERCIO DI ROMA

del di 22 giugno 1874

Rendita Italiana 5 0¡O...
Detta detta 3 010. ..

Prestito ••ya ••

Detto --••·

Detto ·••••
•

Obb1 Beni Eool••
5 Oi0..............

CertignatiaalTesozo 5
Detti Emias. I

BananNasionale Italiana
Bassa Romana ...........
WaesNazionaletosonna
Bassa Generale.......... .

Banos Italo-Germanica.
Banen Austro-Itauaan..
Banen Ingmatriale eCom-
merointe .......-......••••

Asioni Tabneehi............

Buoni Merië. 6 Ol0 (oro).
SociethBomanadelleHi-
aiore di ferro.............

Societh Anglo-Bom. per
Pilluminazions agas...

Gas diCivitsweeshis..-..
Pio Ostiemme..............
Credito Immobiliare......
Compagniarondiarialta-
Credito Nobiliare it. ..

com alrri

2 sement 74 71 Ìð 71 TO
1 aprile 74

5 triment. 74 687 - -

1 aprile 74 - 73 ti0 78 40
a - 72 27 72 22

I gnagno 74 - 71 90 11 85
i genn. 74 14 - -

e 1900 1460 • 1468 e

, 500 - -

. 500 - --

. 500 - -

, soo - -

a soo -
-

I ottob. 18 ão0 - -

1 ottob. M 500 -
-

- soo -
-

- soo - -

500 - -

1 sement. 74 500 360 m -

i gens. ¶4 500 - -

-oo--
- soo -

-

- sto -

rras cosamrra rras ruossmo

rartma sanaso

408 a 407 • --
- -

UAMBI maam s.muna namano im OSSERVAZIONI

""

-
Pressi fagi del 5 0¡O: l'oem. 1874 18 87 lit

30 - -
coat. - 2' sem. 1874 71 72 1;2oont.

Genown ....... .. . 5 - -

Livorro.,........ . 30 - - - Londra 27 58 3¡m.

M - Prestito Rom., Blount 72 25.

Marsag . ..
50 109 15 109 > Baaca Italo-Germanica 214 coat.

Idone................. 50 - -

Londra....... .....
90 27 55 27 52 --

Oro, pensi da to thanobi.... 25 05 22 * ^

USindaco: A. PIEEI.

Soonto di Banen i p. Og0 Il Deputato di Borsa: G. RIGACCI.
I



GAZZEITA UITICIALE DEÌ, BEGNO D'ITALIA (!! Bitigito 1814

(36 pm Niensione) (2• pu Niesstem) --... . ESTO. e ..um-.r...a

vis ri non - 1 1 B.h HR e e it Tskamme ::-.w.=a: EREBI BOTTA I-JE'¾
01-sease la yaMi egnali11depositokse- som decrete in data dei 4 apr IN E• L - •' • '• - E• Lda pe Lavagnino fu Frao- anterizzato Fellee Haaieri come padre

at Asti e risaltanta dama polissa n. 6080, nel tomano atssafeve, a ritirare Batissarma idetta
in data Torino W gmano 1870, conat- dalla Cassa dei depositi stiti di B antale CattiBa-

tra.V"|:='4"AM"°r:A°°a it.""=.«¾'" "'J'e.i'...'AM PORTANTE MODIFICA2l0NI AI.I.0 ORDINAMENTO DEI glgßATI °•""ad""""it"=' -.a 2.E M.•"I' A
a. 1288E64 kila tendita di lire 200; l'al- tro Gheisrdi Itori domteBlati nel - - - risalta avere essa swam il as-sti 21064 0
tra col n. 89140Sdella rendita dilire100, comune di selÎa loro comune ED ALLA fl#0EDURA Hjil GIUDIZI I LA QQllTjl D'MißE carousa in anestacitta e a ure essuno e se
e somseguentemente haordinste alfAsa- anaHtà di eoere stati dello zio e B ti dal eartMeato e au-see Bro -tilmeB•
ministrazione della Cassa gy pr fratello respettivo AntonioGhelard 1. 8 gi-gao 1871 (malperg 1987) .

erede MthaziT
g H t'to en intendendosi h

isto a o

f si el d E ISTRUZIONI PER LE COMMISSIONI COMUNALI reg e namn
m de imi eamr o taldadium a IN§AB10&TE BEIAA FORNWiBNI DELL'ELUC0 DEI GIEFATI den a ign le le kn- D¢ite FabbHee del i taMs
tanza i ipienti, no dal dl 26 arso 1805, come da tar- DIRAMATE per legge abMase esmbiare 8 detti deBa

Avv. Ganos proc. tallaFi as 30 maggio 1874. Se Er 11 Siittientro (B Grazia e Glastizia e de Oniti l'galde ed menighti lire

om decret e e civile diSa-

C

I is dats 15 glo 1874, emanato (26 pm66ticesione) Mdfa na as in ur 1M ca te das i B sik

M Pi r o eÎ
ear, det Il r y . i Maria Ca- * * ~ - * '

b
Generale

Et ginties di tribunale teln i haordiasto alla Direzione Oe Ala
snai"Wo"bt n tab Êo a e at.":' SUIJ.'ESERCIIIO DEIJ.8 PROFESSIONI DI AVTOCATO E PAOCURATORE 's
rage il tramatamento dei due certig sta del fu NicolaCoppola fa Mattia, sotto

tuHta Abit bbuco - Il abamero 6 a oASÅtet inte 8 glagne 18¾, amme 1938 (Serie 2•)
Pean tro ve do conserv nied m neri Presso: Cent. GO• nues e.I graus a fa a s'. ha con osa ere tor
nzo, comune padre dei rmenti pola, e metà siamo tramatste in eart Gesax Care del fa Pietro diVA- gi

5"?°."*.": rendita nu li eeSD a ohrta a he arsi t e

......nson'ous decorrenza dal 1• GErinei,.. SECONDA APPENDICE .....san, - ut.no ata
laglio 1&la, d altrettanta rendita algor- N . L. 5• H eartdiente a. 88585, della readita l'sease degU artisoB miedCR ØsBee

ut..,,m,"m,.Y:t
'° " ALI.A COILESIONE DEI.I.E I.EGGI E BISPOSIZIONI I EGill.A B """,".m Tam.¾ seu i a li:7

. :"tis...n a.: relative! 9 A il Afgigre, llelle j leth a lesse cesgeRÑi afr. s.•u

Ary. Pavano somt. Patrraser. waan Fraa Eautrier tribunale ED liE EREDI B 1868 gg

Da27
o

iar 0 8 (1 0 80 0 07 0 Ï$

Debito Pubblie che da artiBeato di Udas raiz ent. e al Gaetame

BIm fa & o une de don la

ottantaci no col a. 82768, rilssel tre unico talversale del sim& Emsle
.
AN

"A "".'" %"°I°ñ¾ '",'ila'is"" "e% 0,1a**.A'li' COT .T .F TAl E "9
B hi fa Seranno,annue lire sessanta- risione della dita di lire duecento-

.

Da vloopresidente. ga ..sari..la.1

e ei a FuomensBlanchi fa Lma dici verso il Debito Pubblies dello Com decref6 sol tribunalNetwiled som
"" e,.E'"°iii."'Få""A'L.... ...°iid to Wl, ind Nati LEGGI E DISPOSIEIQNI REGO DEL 186g naenan a. ,g: It,f.,T,•ggg't".gf.min
lla repiita a lei attribË aarà tasata la Torino, con sanota

'

d'ipoteca in (9 kw6 del
di rivalere le si ore Filomens ed Emi- favore della nominstr Ytacenza Psa·- SONO S$rO OÑ BOli pubblica la meme-

Ë.asa Ëe Is' eE o P ogg O ÎÛ ftWEES(i ,
iy re

dem
'deceistaTha ga

LrcA Roerra. e mandò all'Amministrazione del Debito PER I.E TASSE SULI.E SOCISTÀ, SUI REDDITI pl MORTA 5 SULLE OPE LAziO OTEC.41 TT 78 I• El 515150• GlowansL

any vyiso

o dri en ilo ni el e della legge del 1887 rea.- re- seats

In uit ribanale ei- ed est
e all::2.¾i":::: Reh o

o rti o

loao e eminnes een é 4 non arme e gag

lin:U°v¾i"A'"P - l 6 g no d nia; CON GL1 INB101'ANALITICI ED ALFABETIq """

,,, ,f gg a•y- - -

lis",'"L*';.°.? 11.J"",'e"$" .a.ii', oi¾"i \¾'s.. 't otag delle leggi e regolamenti di registro bollo, e coll'aggianta della prima e seconda ndice manopost in at tire."* al 1•
boa ei

R s. 1HIS1 ed intestÊ a favore dellt certinesto e di eenvertire il artesimo alla colleziong vadordinato aHa morale del
Gofi St Domenico,Emanuele, Ale in una op ù cartelle a rtatore. B sottoscritto à di presentare DebitoFabblieoitsi che wn-

entis
sa Torino, 6 gi oB wrra vleecane.

US Telame (g irca 500 pagint - L. 8 OO. a dras metegli as-plari

ri
337 -

Dirigere Ic de- E b am- 8 de ce madenste reglia pro

cse o Paoxost.

.: !'i 1='d? B21"abH DI CONSSET0 BRE N T0mg M MILANO. nor-

dente a Centallo, e come sovra un- glå vineois åsuo stesso a cauzion loi , 501 di i A
afnistra

, r la com lessiva somma di
come usciere, e fa dichiarato unico erede

N ordine 16. VV I g O, asato is fatica sono stati pte¯ aaso ha emesso la romancia-

a farsiË rel
del medesbimo lo la fr tellobulgi i A termini don'art 98 del regolamento approvate pen B. decreto 4 segre 1870, N. 5852, si motines ehe la t set om La Ubit0

sione di altre due cartelle di rendita i de convertire detto ...go, ehe del framento di cui nell'avviso d'asta del 13 gingao terrente, N 15, 6 stats in inematoà oggi delibèrais al settoind . AUt esp 3
vo in altro

HIltR O PREZZO
TENFO VIILE PER NBEGNE R. PR DI O ETELL

B b NOTIFICANZA
dei magazzini Qualità asauth I- per quintale tra po-

cfwile di Pinerolo da presents. a formini driferticolo 80 del regolamento f G
einquan a Ordias ehe mas

cancelleria dello stesso (gggg) opprovate eenB. deereto 8 ottobre 1870 Estero, cioë: La dovrà efettuarsi nel termine la Tex rami fi A del p esente deerste sinagsamheBaœsa
e a t cas! Il tribm tame e eens

Quintalfm - o kala di
emma a - nogal B di el ques

Torino, il 2 Imaggio 1876. udita la telazione del ricorso, del tit 1 TORINO d'Amat to 100 L. 48 10 a dellaTwise che si dell- is questa accettato co} M altraAWWWMM
Not. P. Quor.nnuo Anasa. degli saaessi documenti, del peso metto afettive -Catana rata beneisio da detti GW allie'boatháÎÊUh'adettaateedelFitieteIn eseanzione delle relative die osi- non minore di chilogr 75 delle daa qualltja di frammatú, separata- vasal et Aatomie Ti -orti la Or- e ehe als 49 a lienta

AV SO. 3214
oni en a Sne a nwn ed per cadun ettoiisro. mente in preparzione egaale. BI I'al-- é i

e a4 Øiermie F(#-

esa e a erŠl me ) e o$.. o goteno a o

or cane. assa

enz nece ela t
u int d arelam estaniorna sa - 4

e H aseg-
¯

OCIETÀ ANONWA ITALIANA
rer ao addi 20 giugno 1874

a cap o e OGTA.
PER I.k REGIA COINTERESßATA DEI TANCCII

0 0 lo la et
He

a t ÝšlWOAA DI BOxa - ESATTORIA DI TIVOLI as

te n- faà t S eranoBe e moran cont moresi.
Elenco degli inumalailLeopogt( ga Ypadita. L. Io se -

a della cartella svincola el conne- t dello stesso ptedefanto Luig rest- ---- I p.g....es

t c a
e o Nome Natura INDICAztexx CATABTALI es 15

sole l mede-
n A

tel proprietatig dei fondi Particelle Costasati la ad
no maggio 1W4 ogni contabilità verso la sunress one del I saaril MagGIAN ÛMCONO NWMASSI PTOC. 80MinatG Luigi 80Bgdetto ghi ggy

,r-- esso 1 Pa lacal Gioac- Casa -Via di Vani Bes.1•t2t8aab.1• t. Via 8.Valerio 155% Ti9 40 81 47 Enf Pe 111
ESTRATTO DI PECRETO. patando ove d per occor- e ino fa Mi- 8. Valerjo 6

(2* pubblicazione)
At 11si orsooreditatO o

Sul ricorso 26 rile 187 aum di stessaAmministrazione, com og faeolt 1250 sab. S= 3. Ci Lado ao e age i signori A. J. Stora e C,

re
e ir le I ri n i 2 Pazienti Naria Casa - Via di Vani LSea.itW3parte L Via8 Va O

,
GES 20 88 91 i kok W &C.

to r o la Cassa d positie pre- e i di oh1 Cesaris B. Valerio 3 P
Frames arte gx. presse 1Ê Bigner JEGBA B. H. Aterm.

b de e eo e di iere.
Avv. G. Emssio proc

3 El t relame CÊa-V 41 Y SELPlät Strada 180 877 IP 43 88

e

estere L.43 EG per aziong verra fatteiltamble

Doversi fare si ricorrenti Giuse e R. PRETURA DI VITERBO. 4 sepy e

-

Antonio Giannini di Viterbo ha oltato Oceersendentestapimente Il26 e3•laosato, avraano luog H giorno 17 la to 1874 e 24 atto nei Rogbied erg agiogetti
restituzione dei due titoli del consoli- Luca Silvestri, pastore, d'iscognito do- Dah Esatteria di Tiroli,$ 20 glagno lWe OIETK GENERALE
da 5 per Og di lire 600 di interesse micilio, residensa e dimora, all'adiensa 3632 L reuore: CIPRIANI. m

n". ge:n d I
al

2

i eat r I ri f.RgigT4 MOBILIARE ITAIJANO
de

a a p a to e e
872 1 a e ció BANCA NAZION#1.8 Bl. SIGNO DTTALIA n is c....,s.. 4, ...r....................sta ..ar... .. a.....t..... .....it

d a 2ne esterna di detta pretura e noti (Diredone Generd hq degjao di glatrl irp alg ag liberate di kg l'|gggrtjgg I)e} 1• giro

li t I
4

t rf o contro B rittre della ceioli m. 11, a ee-ineikte dal 6

del Regno nel modo v 19to dall art 111 86 8 I.aro Bonour proe In seguxe alla deliberazione grget 4BL alsile gapsilege aoHa qua graatagl giuramento. 26 gingoo correnta In rirense, preano la sede della Società stessa.
del reg amento sudde to, silvo di rilm- 17 corrente, il giorno 25 del p. v. I o avr sogo im Terimois solita samaale g

ore a v t
versene, it, id.

riiûcaque n re a en terunpo ESTR
1 Onob i al ECRETO.

d legli-asionisti,b la di e tan its per il siièmio-
m d

o sata y e e al via a 19

me rogpresendte de t ne ac e e1 Se d La convocazione di talp assemblea ha per isoopo, giuggg l'art. #1 gegH stytqt¡ I a llafor endato.
,, ,, ,, paang di Scenta

passa s16o Ë quest momento cosa 11 certincato nommativo della rendita g di questa Banca, la rianovazione parilale del Commigilà di reggehza della sede E
,, ,, ,

Banem Interiðikloaalá.
gmdiesta L. 1420, n. 25134, osto 1862, Torino

,, Parigi, preske la 80eieti di Credito MD)iMata
Verona, liI em es t m. I b lico ,,Ha r

tto te vos tat tag posseseni da Wepi gae W A cÊV. pagamesptLa P lle e sa

-- suoi agli ed erdMaglione Pietr ,Gae- Roma, 20 giugno 1874. M Il R. tribanglacixMe g Nobiligge, 1 assa Vfai6-o
ESTRATTO DI DECRETO. tano,Domenico,Rachele, Cate Filo- (Agvenalia con decroso 1874 F(renze li 19 àsgeo 187 $$15

mena, Maria Scolastica, Maria trade, ha autotingle la eQ• pn66ticazione) Maria Matilde e Girolama, quest'altima Rel Debito Pubblico del
.
Il R. tribunale civile e correzionale in minorenne sotto-l'amministrazione disua La Società Ediacatrice ¢i Cape, Quartieri e Ophiet Eq‡ao la Firespa 4 ces- a fatete

Venezia, sezione 2• promtacus, riantto madre• Toesta in assemblea generale per 11 giorno 12 luglio 1874, occorren o, in se- vedova se
in camera di consiglio, con decreto 26 3624 GAxTAxo Pastoms proe. eoada convocaziona për il di 19 saccèselvo, alle ere 11sat., aëBa asId feBa Áaaes ei oss a sedende masse ces

n
d bh c del Popolo in Firense ¡¡g gy Si prevengaae i signori a tomË e dal INur p. T. In avanti terrasso lore

operare la traala5ÎOEe e tramatamento AVVISO Ordige dp1 giorno: minatise wetsi lo Statòal 5 eerrisposta contre ey tella Ceielt W. 6, is 18.jk per salese per interesat

i e tu Le 0 i lire 240, di
e ad c e

1• Presentazione del bilancio del 1823 eogredato dai rapporti deBa Dirtalone e
r data 1• ex pgsaa to liilaaeas,

num. 61960, dalla ditte era i a ta o noto a chiunque nossa avervi interesse del sindaci. tEO, della r to di lirecentosessan- in Barps la seig della ßocietà.
BiasioGiuse Giovanni Paolo eŒAnna e per g.i effetti Al legge che H giorno 2• Rinnovazione di cinque co-posenti il Consiglio di a-ministraicas e nomism ap (L 166), rs into

la4d é BhÎlo pe o Ban
ne gno

1 giugno 1874.
enato a tWol Idme late- © g yr • U

Ve exia, ggio 1874. p 1 cesco Foraari. Per deliberasione d.I comesgues'Ammtmastrasseme tav Il my gingao 1836. CaxanANO NA ROMA Enutilitswit
3206 GIUSEPPE ÛE Blasto fa Ant.• 3622 Avv. Eammazo Gannom. 8681 It IMeyo Gerente: A. L. PEON DE REGIL. Avv. Awaar.o D'EsAmo, Via de' 6.


